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s ta una perfet ta armonia nel l 'adempimento 
delle r ispet t ive mansioni. 

Ora, io speravo dagli onorevoli ministri 
da me interrogati , delle risposte rassicu-
ran t i . " : ' ~ 

Eingrazio l 'onorevole sottosegretario di 
S t a to per le finanze dei buoni propositi che 
mi ha annunziato, marni rammarico che il 
rappresentante del Ministero del tesoro non 
abbia creduto di pronunziare una parola 
impegnat iva assicurando che i fondi non 
mancheranno. Per cui, non posso che do-
lermi che un problema di una gravi tà così 
eccezionale non sia s ta to compreso in t u t t a 
la sua estensione; e sentendo in me il do-
vere di t r a t t a r lo con maggiore ampiezza 
per dimostrare la necessità di risolverlo, 
t rasformo la mia interrogazione in inter-
pellanza. 

OTTAVI, sottosegretario dì Stato per il 
tesoro. Chiedo di parlare. 

P R E S I D E N T E . Ne ha facoltà . 
OTTAVI, sottosegretario di Stato perii 

tesoro. L'onorevole Molina ha f a t t o una cri-
t ica della legislazione sul personale del ca-
tas to , ed ha lamenta to alcune differenze di 
t r a t t amento . 

Nelle sue osservazioni noi conveniamo , 
t a n t o vero che, come ha det to il mio collega 
delle finanze, sono in corso s tudi per un 
al t ro schema di legge. Posso assicurare l'o-
norevole Molina che, appena questo schema 
di legge sarà concretato e perverrà al Mi-
nistero del tesoro, esso sarà s tudia to con ia 
massima at tenzione. 

P R E S I D E N T E . Segue l ' in terrogazione ; 
•dell'onorevole Scaglione ai minis t r i dell'in-
terno e del tesoro, « per sapere se credano, 
nel fine di facil i tare le costruzioni di con-
du t t u r e d 'acqua potabile nei comuni dan-
neggiati dal te r remoto del 28 dicembre 1908, 
di presentare un progetto di legge, che con-
senta ai medesimi di garentire i presti t i , da 
contrarre, a norma della legge sulle Ca-
labrie, sui proventi del dazio consumo, 
quando essi non possono garant i r l i con la 
sovraimposta, di cui mancano ». 

L'onorevole sottosegretario di S ta to per 
il-tesoro ha facoltà di r ispondere. 

OTTAVI, sottosegretario di Stato per il 
tesoro. A termini dell 'articolo 15 della legge 
25 giugno 1906 (la legge in fav ore della Ca-
labria) tu t t i i comuni della regione cala-
brese, siano o no stat i dan neggiati dal 
ter remoto, possono, per la costruzióne di 
condut ture d 'acqua , ottenere mutu i dall ' i-
s t i tu to della Cassa deposit i e prestit i , rila-
sciando delegazioni sopra i provent i del 

dazio consumo per la par te eccedente il pro-
vento della sovraimposta fondiaria. Perciò, 
quando un comune della Calabria in tende 
di costruire un acquedotto e vuol giovarsi 
delle disposizioni dell 'articolo 42 della ci-
t a t a legge del 1906 e gli manchi affa t to il 
prodot to della sovraimposta fondiaria, op-
pure questo prodotto sia in difetto, esso può 
giovarsi delle disposizioni del det to arti-
colo 15. E cioè, in base alla legislazioné 
at tuale, per la par te di annual i tà che gli 
spet ta , cioè la metà, essendo l 'al tra metà 
a carico del Ministero dei lavori pubblici; 
potrà o rilasciare delegazioni sul provento 
del dazio a garanzia di t u t t a la sua quota, 
o rilasciarne solo la par te eccedente la so-
vraimposta disponibile. 

Ora, la questione come è ;stata definita 
dall 'onorevole Scaglione nel ' tes to della sua 
interrogazione, è per fe t t amente contem-
plata dall 'articolo 15 della legge: non pare 
quindi a me che vi sia necessità della legi-
slazione speciale che egli invoca. Io credo 
che l 'onorevole Scaglione, al quale ho ri-
sposto anche a nome del inio collega del-
l ' interno, possa trovare nelle mie delucida-
zioni la risposta che egli si a t tendeva. 

P R E S I D E N T E . L'onorevole Scaglione 
ha facol tà di dichiarare se sia sodisfat to. 

SCAGLIONE. Ringrazio l 'onorevole sot-
tosegretario di Stato delle spiegazioni che 
mi ha date . Ma la mia interrogazione ha 
un altro scopo- la legge del 25 giugno 1906 
sui provvediment i a favore della Calabria 
nel suo articolo 15 concedeva ai comuni, 
che vogliono contrarre prestit i , il bene-
fizio di poterli garant i re in t u t t o o in par te 
col dazio di consumo. Ma l 'onorevole sot-
tosegretario di Stato sa che v ' è un ' a l t r a 
legge del 5 se t tembre 1907 che unificò t u t t e 
le disposizioni che riflettono la Cassa dei 
depositi e prestiti in un testo unico, e, come 
avviene in I tal ia , che con le leggi succes-
sive si peggiorano molte fiate le buone 
leggi antecedenti , così si è verificato che la 
legge del 1906 si ebbe una modificazione 
con l ' a l t ra del 1907, che all 'articolo 6 di-
spone così : « Le delegazioni, da rilasciarsi 
in corrispondenza alle annual i tà dei prest i t i 
concessi ai comuni della Calabria, potranno 
essere fa t te , per la par te eccedente la so-
vraimposta disponibile, anche sul provento 
del dazio consumo, osservate le condizioni 
di cui alle precedenti let tere a, b, e e ». 

Ora queste condizioni, onorevole sotto-
segretario di Stato del tesoro, sono un po' 
res t r i t t ive; imperocché con la le t tera a si 
dice che l ' impor to delle delegazioni non 


